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Nota di sintesi 

Uno rapido  sguardo alle prospettive agricole  

I prezzi dei  prodotti agricoli vegetali  e animali  divergono a breve 
termine…   

L’ultima serie di proiezioni a medio termine per l’agricoltura dei Paesi dell’OCSE fino al 2008, 
indica prospettive di mercato divergenti a breve, per i settori delle colture vegetali e dell’allevamento. 
Il rallentamento della produzione mondiale di prodotti vegetali, derivante dalla siccità nel Nord 
America e in Australia e da una riduzione delle scorte mondiali, ha condotto ad una brusca impennata 
dei prezzi dei prodotti vegetali e dei semi oleosi, registrata all’inizio del periodo delle Prospettive 
agricole. Secondo le stime, la ripresa della produzione provocherà un calo iniziale dei prezzi in questi 
settori, che si stabilizzeranno lentamente, entro il 2008, con un rafforzamento della domanda. Con un 
prezzo mondiale inferiore alla tendenza mondiale, il riso è un’eccezione, ma che aumenteranno a 
medio termine in seguito ad una diminuzione delle scorte. La produzione e le esportazioni di zucchero 
provenienti da produttori a basso costo dovrebbero continuare ad aumentare, mentre l’alto livello di 
sostegno e di protezione in numerosi Paesi dell’OCSE, continueranno a contribuire a far calare i 
prezzi dello zucchero nei mercati mondiali residui a medio termine. Si prevede, invece, un 
rallentamento dell’attività dei mercati di molti prodotti animali, determinato da un incremento della 
produzione dovuto alla siccità, ad una riduzione della domanda ed un aumento generale dei prezzi dei 
foraggi. È previsto inoltre, durante il periodo esaminato dalle presenti Prospettive agricole, un 
aumento dei prezzi per molte carni e prodotti lattiero-caseari che, in seguito ad un aggiustamento della 
produzione e ad un rafforzamento della domanda, supereranno i livelli previsti a breve termine. 
Tuttavia, un accrescimento dell’offerta, derivante da un incremento della produttività, potrebbe 
condurre ad una riduzione dell’aumento dei prezzi.  

... ma si prevede, a medio termine,  un rafforzamento dei mercati dei 
prodotti di base.  

La ripresa della crescita economica prevista nei Paesi dell’area dell’OCSE a partire dal 2004 e, in 
particolare, nei Paesi in via di sviluppo, in ragione di una crescita demografica più rapida, provocherà 
un forte aumento della domanda e incoraggerà un incremento dei consumi, degli scambi e dei prezzi 
mondiali di molti prodotti agricoli.   
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Le situazioni geopolitiche ed economiche continuano ad essere  le 
maggiori fonti di incertezza  

Esistono chiaramente incertezze riguardo alle Prospettive dei mercati agricoli. L’incertezza più 
importante, a breve termine, riguarda l’impatto degli attuali sviluppi geopolitici sulle prospettive 
economiche, che si annuncia poco favorevole. Con una debole crescita in Europa e in Giappone, la 
ripresa economica nell’area dell’OCSE è sempre più legata ai risultati dell’economia statunitense. 
Tuttavia, l’aumento del disavanzo del bilancio federale degli Stati Uniti potrebbe ritardare o frenare la 
ripresa economica nell’area dell’OCSE e più generalmente il risveglio dell’economia mondiale.  È 
necessario quindi compiere nuovi sforzi per rallentare le tensioni commerciali e migliorare la 
cooperazione internazionale tra i paesi commercialmente più forti, spianando la strada per 
un’economia mondiale più liberale. Un periodo più prolungato di crisi dell’economia mondiale, 
associato a un alto livello della protezione e del sostegno all’agricoltura responsabili della distorsione 
negli scambi, potrebbe portare a un indebolimento degli scambi e dei prezzi mondiali dei prodotti di 
base rispetto alle attuali previsioni.  

Fatti salienti delle Prospettive 

Il ristagno della  crescita dei Paesi  dell’OCSE  ritarda la ripresa 
economica mondiale. 

Le prospettive dell’agricoltura dell’OCSE mostrano come le forze mondiali e nazionali incidono 
sul settore agricolo. A livello mondiale, l’orientamento delle diverse forze è determinato dall’ipotesi  
di condizioni macroeconomiche sfavorevoli a breve termine, che diventeranno progressivamente più 
favorevoli. Lo scoppio della bolla dei mercati azionari, gli squilibri esterni e la lenta ripresa 
dell’economia giapponese e della zona euro, sono le principali cause dell’attuale fase di ristagno 
economico. Si prevede, di conseguenza, che il 2003 sarà il terzo anno consecutivo di scarsa crescita 
economica. In molti Paesi dell’OCSE il livello di crescita è inferiore alla tendenza generale. Questo 
calo del livello di crescita a breve termine è dovuto in parte alle incertezze geopolitiche create dal 
conflitto iracheno. In contrasto, con il proseguire del periodo di bassa crescita nei principali Paesi 
dell’OCSE, le performance economiche di alcuni Paesi in via di sviluppo sono state invece 
relativamente solide, in particolare quelle dei paesi asiatici, nonostante la Sindrome Respiratoria Acuta 
Severa (SARS) cominci ad avere effetti negativi sull’attività economica e sul commercio della 
regione.   

Ma i venti sfavorevoli che hanno frenato la crescita nell’Ocse si 
stanno affievolendo…  

Secondo alcune stime si prevede, tuttavia, che nei primi mesi del 2003 i venti contrari che hanno 
frenato la ripresa nei Paesi dell’OCSE si affievoliranno, con un relativo miglioramento delle 
condizioni finanziarie e la caduta dei prezzi del petrolio. Se alcune difficoltà possono essere superate, 
il principale motore dell’attività nell’area dell’OCSE sarà una ripresa dell’economia degli Stati Uniti, 
dato che la crescita economica si annuncia modesta nella zona euro e dovrebbe calare in Giappone.  

 

….e la crescita mondiale diventa più forte dal 2004    
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Per il periodo restante delle presenti Prospettive, i Paesi dell’OCSE dovrebbero registrare, a lungo 
termine, una crescita con un ritmo simile a quello degli anni novanta. Secondo le stime, molti Paesi in 
via di sviluppo in Asia e in America Latina registreranno una crescita più forte a medio termine. La 
crescita economica di questi paesi dovrebbe raggiungere a medio termine un tasso annuo del  4,5%. 
L’andamento dei tassi di cambio rappresenta un altro fattore che potrebbe incidere sui risultati del 
settore agricolo nei Paesi dell’OCSE, in particolare sulla competitività commerciale e sui volumi di 
prodotti agricoli scambiati. Un indebolimento dei tassi di cambio avrà anche come effetto il 
rafforzamento della concorrenza tra le potenze agricole di Paesi in via di sviluppo come il Brasile o 
l’Argentina. Il riquadro 2 del Capitolo dedicato ai cereali intitolato “Argentina: Effetti della crisi 
economica sul mercato” esamina le eventuali reazioni del settore agricolo argentino per far fronte alle 
difficoltà economiche e alla svalutazione monetaria che colpiscono attualmente il paese. Questa breve 
analisi suggerisce che si tiene conto della fortissima svalutazione monetaria, è necessario orientare 
l’attività agricola verso i cereali a discapito del settore d’allevamento. 

L’aumento della popolazione e dei redditi stanno cambiando le 
abitudini alimentari e fanno crescere la domanda di prodotti 
alimentari nei Paesi in via di sviluppo...  

Nei Paesi in via di sviluppo, la crescita dei redditi e la migrazione in corso delle popolazioni rurali 
verso i grandi centri urbani, conducono spesso i consumatori di questi paesi a diversificare la loro 
alimentazione, diminuendo il consumo di cereali e alimenti di base per aumentare quello di prodotti 
con proteine animali, prodotti ortofrutticoli, verdure e prodotti alimentari trasformati. Oltre i migliori 
risultati economici, la crescita demografica, nonostante un certo rallentamento negli ultimi periodi 
resta alta superando quasi del doppio quella dell’area dell’OCSE, ed è anch’essa un fattore 
determinante per l’aumento della domanda di prodotti alimentari nei Paesi in via di sviluppo.  

…mentre la domanda di prodotti alimentari diminuisce nei mercati 
maturi dell’Ocse.  

Si registra invece una tendenza opposta nei Paesi dell’OCSE in cui la domanda di prodotti 
alimentari sta raggiungendo livelli di saturazione e costituirà un indice della lenta crescita associata ai 
mercati maturi. Il declino della crescita demografica durante il periodo delle previsioni e l’esistenza di 
mercati maturi nei Paesi dell’OCSE hanno diverse conseguenze per i mercati agricoli. Saranno, in 
primo luogo, i Paesi in via di sviluppo a condurre la crescita della domanda per i prodotti alimentari. 
Inoltre, con l’andare del tempo, non sarà più la crescita demografica a determinare l’aumento del 
consumo di prodotti alimentari, ma sarà l’aumento dei redditi pro capite ad influenzare la domanda di 
prodotti agricoli. Questi mutamenti dei modelli di consumo e della domanda, in atto nei Paesi in via di 
sviluppo, pongono le basi per un aumento delle importazioni di prodotti alimentari e mangimi animali 
e per un rialzo dei prezzi di molti prodotti agricoli. Il riquadro 1 intitolato “Analisi di sensibilità: effetti 
dei mutamenti della crescita economica”, inclusa nel capitolo Presupposti economici e politici, 
esamina gli effetti della crescita economica nei Paesi dell’OCSE e nei Paesi NME (non market 
economy) senza economia di mercato sui prezzi e sul consumo mondiali dei prodotti di base. L’analisi 
indica che gli aggiustamenti dei prezzi e del consumo, in genere, saranno maggiori per i prodotti di 
origine animale e i foraggi, laddove la domanda reagisce meglio, direttamente o indirettamente, alle 
evoluzioni del reddito.  
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Si prevede a breve termine un calo dei prezzi dei cereali e dei semi 
oleosi 

Secondo le stime, i prezzi del grano, dei  cereali foraggieri e dei semi oleosi scenderanno 
bruscamente nel 2003, in parallelo con la ripresa della produzione, dopo i bassi livelli causati dalla 
siccità in Nord America e in Australia. Di conseguenza, i prezzi saliranno solo gradualmente e  
contemporaneamente alla crescita della produzione e alla ricomposizione delle riserve, in particolare 
nei principali paesi esportatori. Per il riso, la situazione differisce da quella degli altri cereali. 
L’eccedenza delle riserve disponibili sul mercato, in particolare in Cina, ha mantenuto i prezzi sotto 
pressione, nonostante il consumo mondiale, per diversi anni consecutivi, abbia superato la produzione. 
Ciò determinerà una forte impennata, a medio termine, dei prezzi globali del riso (sia in termini 
nominali che reali), conseguente all’esaurimento progressivo delle riserve mondiali. In termini reali, i 
prezzi mondiali dei cereali hanno registrato, a lungo termine, una tendenza verso il basso, con picchi 
di prezzi registrati periodicamente, in seguito soprattutto ad una scarsezza temporanea di prodotti 
vegetali nei maggiori paesi produttori ed esportatori di tali prodotti. Questi picchi di prezzi sono 
accompagnati da un ripristino della tendenza negativa conseguente alla ripresa della produzione, che 
per i prezzi delle materie prime riflette un miglioramento del raccolto o più in generale della 
produzione. I miglioramenti della produttività dei cereali dovrebbero continuare nel periodo delle 
presenti previsioni e determinare in gran parte, gli aumenti previsti dal 2002 al 2008 nella produzione 
mondiale di cereali foraggieri e di grano, che saranno di circa il 15%. 

L’espansione delle industrie di prodotti animali farà aumentare la 
domanda di prodotti alimentari   

Il principale fattore di aumento della domanda di cereali sarà il consumo crescente di cereali 
foraggieri e semi oleosi da parte delle industrie di prodotti animali, in particolare nei Paesi in via di 
sviluppo dove le abitudini alimentari stanno cambiando, favorendo il consumo di alimenti trasformati 
e a più alto valore aggiunto — ad esempio, carne e prodotti lattieri.  Questa tendenza determinerà, nei 
suddetti paesi, un maggiore consumo di cereali e di semi oleosi, strettamente legato all’aumento della 
produzione di prodotti animali. Si prevede, tra il 2002 e il 2008, un aumento di circa il 19 per cento 
dell’uso di grano e cereali foraggieri nei Paesi senza economia di mercato (NME). In ristagno nei 
Paesi dell’OCSE, il consumo di grano e cereali foraggieri tenderà invece a diminuire nei Paesi NME 
(che incidono sul consumo mondiale per circa  i due terzi) ad un ritmo leggermente più rapido rispetto 
al tasso di crescita demografica. Si prevede invece che il consumo mondiale dei semi oleosi aumenterà 
di circa il 17 per cento e raggiungerà i 288 milioni di tonnellate entro il 2008, facendo registrare la 
crescita più rapida  mai osservata nei Paesi senza economia di mercato, i quali saranno ugualmente 
responsabili di gran parte  dell’aumento del consumo di oli vegetali.  

I prezzi dello zucchero si manterranno bassi a medio termine 

L’evoluzione del mercato mondiale dello zucchero lascia prevedere un periodo di tregua rispetto 
ai prezzi storicamente bassi e alla loro instabilità. Con un’industria zuccheriera competitiva, il cui 
volume di produzione in tonnellate è equivalente a quello che transita nei mercati mondiali, il Brasile 
si sta imponendo come il maggior produttore a basso costo. Gli effetti  dei bassi costi di produzione 
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saranno intensificati dal debole tasso di cambio reale, che determinerà, a medio termine, un’ondata 
crescente di esportazioni a basso costo dal Brasile. Allo stesso tempo, i mercati mondiali dello 
zucchero, continuano ad essere condizionati, in vari paesi, da una serie di politiche nazionali e 
commerciali.  Ad esempio, il programma sull’etanolo del Brasile, potrebbe influenzare fortemente 
l’offerta finale di canna da zucchero e, di conseguenza, i prezzi mondiali del prodotto. Nell’area 
dell’OCSE, alcune di queste politiche contribuiscono a esportazioni di prodotti che non sarebbero 
esistite senza la loro adozione; altre politiche provocano restrizioni commerciali, riducendo le 
dimensioni dei mercati mondiali e rafforzando l’instabilità dei prezzi.  Inoltre, le politiche commerciali 
di alcuni Paesi membri dell’OCSE, i cui prezzi sono alti,  garantiscono ad alcuni Paesi in via di 
sviluppo l’accesso ai mercati. La progressione dell’aumento del consumo dipenderà dai Paesi in via di 
sviluppo e dalla loro capacità, nel tempo, di migliorare l’equilibrio tra l’offerta e la domanda, 
riducendo le grandi riserve di zucchero che ingombrano il mercato mondiale. Tuttavia, il consumo pro 
capite varia considerevolmente a seconda dei paesi, compresi i Paesi in via di sviluppo.  La Cina offre 
un esempio di paese con un potenziale apparente per aumentare il consumo pro capite e le 
importazioni grazie all’aumento del reddito, ma, come illustrato nel riquadro 5 del capitolo sullo 
Zucchero intitolato “Cina: un cavaliere bianco nel mercato mondiale dello zucchero?”, bisogna 
prendere in considerazione anche altri fattori, come la disponibilità di dolcificanti artificiali e il ruolo 
preponderante del governo nella presa di decisioni importanti.  

Si prevede un rafforzamento progressivo dei mercati della carne  

All’inizio del periodo delle presenti proiezioni, si registra una relativa depressione dei mercati dei 
prodotti a base di carne. Questa situazione dipende dall’aggiustamento dei produttori in reazione ai 
deboli guadagni consecutivi all’incremento della produzione, aumento dovuto alle macellazioni 
intervenute in diversi paesi colpiti dalla siccità, al calo della domanda e all’aumento dei prezzi 
dell’alimentazione animale. La siccità in Nord America e in Australia ha provocato un sostanziale 
aumento della macellazione di bestiame e della produzione di carne bovina e di vitello. Con la fine 
della siccità, si prevede un aumento dei prezzi del bestiame, dovuto al ritiro degli animali per la 
ricomposizione delle mandrie, con conseguente diminuzione della produzione della carne bovina nel 
2003. L’ aumento dei prezzi della carne bovina e di vitello previsto nei prossimi anni (fino almeno al 
2006) e generato da un rafforzamento della domanda e dal miglioramento del rendimento della 
produzione di carne bovina, sarà accompagnato da un aumento modesto dei foraggi.  Gli aumenti 
ridotti dei prezzi dei cereali e dei semi oleosi contribuiranno ugualmente a migliorare il rendimento 
della produzione di carne suina e da pollame. Ci si attende inoltre un maggiore incremento della 
produttività per ridurre la dimensione e rallentare il ritmo degli aumenti di prezzi per queste due carni. 
Nei Paesi dell’OCSE, i consumatori continueranno a preferire le carni bianche rispetto alle carni rosse, 
come confermato dall’aumento della spesa per il consumo di carni da pollame e dalla diminuzione 
delle quote di consumo di carni bovine. Nei paesi NME (Non Market Economy) ossia senza economia 
di mercato, il consumo pro capite di carne aumenterà durante il periodo esaminato dalle presenti 
Prospettive.  La Cina offre un buon esempio di mercato potenzialmente vasto; il Capitolo dedicato alla 
carne, include il riquadro 6, intitolato “Effetti sui mercati della carne derivanti dall’adesione della 
Cina all’OMC”.  Secondo questa analisi, l’adesione all’OMC non dovrebbe provocare sensibili 
variazioni del volume delle importazioni di carne cinese o dei prezzi mondiali della carne. I prezzi 
della maggior parte delle carni dovrebbero superare il livelli raggiunti nel 2002 alla fine del periodo 
delle presenti Prospettive, man mano che la crescita economica determinerà un aumento della 
domanda.  (vedi grafico 2).   

 © OECD, 2003 6 



OECD AGRICULTURAL OUTLOOK: 2003/2008 OVERVIEW 

Figura 1. Esportazioni dell’OCSE  
(comparazioni tra il 2008 e le medie del 1997-2001)  

 

 
Totale delle esportazioni  Esportazioni per paese nell’area OCSE 
Cereali        Carni       Latte scremato in polvere     Altri prodotti lattiero-caseari (equivalenti al 

latte) 
Fonte: Secretariato OCSE 

 

Si prevedono moderati  aumenti  dei prezzi dei prodotti lattiero-
caseari  

All’inizio del periodo delle presenti Prospettive, i prezzi mondiali dei prodotti lattiero-caseari 
dovrebbero aumentare, soprattutto in reazione alla diminuzione dell’offerta in Oceania. Una ripresa 
della produzione di latte in questa regione frenerà probabilmente il ritmo degli aumenti futuri dei 
prezzi.  La crescita dell’offerta mondiale di latte, derivante dal rafforzamento della produttività, unita 
alla crescita più lenta della domanda mondiale contribuirà a rallentare l’aumento dei prezzi dei 
prodotti lattiero-caseari a medio termine. Si prevede un maggiore aumento della produzione di latte 
nei Paesi NME e nei Paesi dell’OCSE non vincolati da quote di produzione. Molto probabilmente, la 
domanda per i prodotti lattiero-caseari registrerà una modesta crescita nei Paesi dell’OCSE, 
nonostante si preveda un ritorno a livelli più elevati di aumento del reddito. In base ai prodotti, le 
previsioni indicano, nell’area dell’OCSE, un aumento del consumo di latte in polvere e di formaggio,  
mentre si manterrà stabile il consumo del burro e diminuirà quello del latte scremato in polvere.  

L’andamento del commercio di alcuni prodotti di base dipenderà da 
alcuni Paesi in via di sviluppo …  

L’evoluzione delle condizioni di domanda e offerta nei Paesi NME offre l’opportunità ai Paesi 
dell’OCSE di espandere le esportazioni di alcuni prodotti verso queste destinazioni, e di accrescere la 
concorrenza di altri paesi. Negli ultimi anni, alcuni Paesi non membri si sono imposti come importanti 
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esportatori. È il caso ad esempio dell’Ucraina, che sta svolgendo un ruolo sempre più importante come 
paese esportatore nei mercati di cereali e per questo motivo sono state fatte nuove previsioni in una 
sezione speciale delle presenti Prospettive agricole, intitolata “Principali fattori del futuro sviluppo 
agricolo e commerciale dell’Ucraina”. Secondo l’analisi presentata, l’Ucraina consoliderà, a medio 
termine, la sua posizione di esportatore netto di cereali, nonostante il fatto che la piovosità potrebbe 
rivelarsi tra qualche anno un fattore restrittivo. È inoltre sempre più probabile che, nei prossimi anni, 
l’Ucraina continui ad essere un esportatore netto di carne bovina e un piccolo importatore di carni da 
pollame e diventi un esportatore netto di carne suina, con un migliore rendimento del foraggio.  

…L’OCSE esporterà principalmente cereali …  

Per quanto riguarda gli scambi commerciali dell’OCSE, un’analisi con risultati medi per il 
periodo 1997-2001 rivela che saranno le esportazioni nette di cereali a registrare la più alta crescita, e 
in particolare i cereali foraggieri, che potrebbero aumentare del 45 per cento entro il 2008 (vedi 
grafico 1). Si prevede inoltre che le esportazioni di grano, per cibi e foraggio, saliranno di circa il 12 
per cento. In tutta l’area dell’OCSE si registra un deficit crescente per i semi oleosi e per le farine di 
semi oleosi, che lascia prevedere un aumento delle importazioni nette dai Paesi NME, entro il 2008. 
Allo stesso tempo, si continua a registrare una crescita del commercio di prodotti alimentari 
trasformati e di prodotti ad alto valore aggiunto, esportati principalmente dai Paesi dell’OCSE. Un 
esempio rilevante è quello dei prodotti lattieri - in particolare delle esportazioni di latte intero in 
polvere e di burro, il cui aumento supererà il 20 per cento entro il 2008 -, e in minor misura del 
formaggio. Per il periodo finale delle presenti Prospettive, si prevede che le esportazioni di prodotti a 
base di carne nei paesi NME saranno inferiori al volume medio delle esportazioni registrate nel 
periodo 1997-2001.  

…e aumenteranno anche le esportazioni di prodotti ad alto valore 
aggiunto  

Questo calo è ascrivibile all’effetto combinato della crescita più lenta della produzione di carne 
nell’area dell’OCSE, della crescita più alta di consumo interno (derivante soprattutto dalla ripresa, 
nell’Unione Europea, della domanda di carne bovina, dopo la crisi della BSE) e dall’intensificarsi 
delle transazioni commerciali all’interno dell’OCSE. L’aumento del commercio di vari tipi di carne tra 
i Paesi membri dell’Ocse, in particolare dei prodotti ad alto valore aggiunto, sarà preponderante 
rispetto alle esportazioni verso i Paesi NME, per i quali si prevede un rafforzamento della concorrenza 
da parte degli altri fornitori.  

I quadri regolamentari dei Paesi dell’OCSE hanno effetti importanti sui mercati.  

Nell’OCSE il sostegno e la protezione dell’agricoltura si mantengono  
a un livello alto…  

Gli attuali quadri regolamentari dei Paesi dell’OCSE e la loro lenta evoluzione costituiranno dei 
fattori decisivi per i risultati dei mercati a medio termine. Se da un lato alcuni Paesi dell’OCSE hanno 
ridotto il loro sostegno all’agricoltura, dall’altro alcuni altri paesi lo hanno aumentato e nella maggior 
parte dei paesi il livelli di sostegno si manterranno alti per determinati prodotti di base. Inoltre, questo 
sostegno, fornito in gran parte per stimolare la produzione, ha effetti devianti per il commercio, 
sebbene alcuni paesi comincino a dare sostegni che non alterano i mercati. L’intervento dei governi 
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nei mercati interni ha stimolato l’aumento della produzione, tramite pagamenti agli agricoltori 
nettamente superiori ai prezzi mondiali di riferimento, mentre le politiche commerciali li hanno 
condotti ad ignorare gli indici dei prezzi mondiali. Ciò significa che le crisi di mercato impiegano più 
tempo a far sentire i loro  effetti sul sistema poiché, in molti Paesi dell’OCSE, i produttori non 
reagiscono, o reagiscono poco, all’evoluzione dei mercati mondiali, o alle situazioni che provocano.   
 

Figura 2. Previsioni dei prezzi mondiali entro il 2008  
(Índice dei prezzi nominali, 1996=1)  

 
Riso     Grano  Olio vegetale  Semi oleosi Zucchero bianco raffinato 
Foraggi  Farina di semi oleosi  Zucchero grezzo 
 
Fonte: Segretariato OCSE  

 

…e Stati Uniti, Unione Europea e Giappone svolgono un ruolo molto 
importante...  

All’interno dell’area dell’OCSE, le politiche pubbliche di sostegno e di protezione degli Stati 
Uniti, dell’Unione Europea e del Giappone, potrebbero avere conseguenze significative sulle 
Prospettive a medio termine dato che sono i maggiori produttori e/o esportatori di prodotti agricoli.   

Negli Stati Uniti è stata adottata di recente una nuova legislazione 
che rafforza il sostegno e il numero di materie prime protette…   

Negli Stati Uniti, una nuova legge agricola di sei anni (2002-2007) detta Legge di Sicurezza 
Agricola e di Investimento Rurale è in vigore da maggio 2002. I termini di questa nuova legge 
prevedono un aumento delle autorizzazioni di spesa di 73.400 milioni di USD su un periodo di 10 
anni, superiore alla dotazione iniziale della legge del 1996; molti pagamenti addizionali serviranno a 
rafforzare la protezione del settore dei prodotti di origine vegetale, nell’ambito dei programmi per i 
prodotti di base. In base a questi programmi per i prodotti di base, ulteriori finanziamenti saranno 
disponili per i pagamenti contro-ciclici, i pagamenti addizionali diretti e i programmi commerciali di 
assistenza al credito. Sarà introdotta l’etichettatura del paese di origine. Il riquadro  7 del Capitolo 
sulle carni, intitolato "L’indicazione del paese d’origine per i prodotti a base di carne " descrive il 
nuovo programma di etichettatura del paese di origine (CoOL). Lo scopo di questo programma è di 
migliorare le informazioni fornite ai consumatori, ma non è certo che esso aumenti la garanzia di 
qualità e di sicurezza dei prodotti alimentari. Quote di accesso minimo a tariffa ridotta, sussidi 
commerciali e crediti senza azione di regresso continuano a sostenere e proteggere la produzione di 
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zucchero degli Stati Uniti, a prezzi che fanno raddoppiare i livelli mondiali. Il latte e i prodotti derivati 
sono sostenuti da prezzi minimi, acquisizioni, pagamenti commerciali, misure doganali e sussidi alle 
esportazioni.  
 

Grafico 2. (cont.) Previsioni dei prezzi mondiali fino al 2008 
(Índice dei prezzi nominali, 1996 = 1)  

 

 
Carne bovina    Formaggio  Latte intero in polvere  
Carne da pollame    Burro   Latte scremato in polvere 
Carne suina 
 
Fonte: Segretariato dell’OCSE  

 

…l’incidenza sui prezzi mondiali è relativamente modesta se 
comparata alla legge FAIR, ma dipenderà molto dalle condizioni del 
mercato mondiale.  

Il riquadro 3 del Capitolo sui cereali, intitolato “Implicazioni per il mercato della Legge FSRI del 
2002, degli Stati Uniti” comprende un’analisi delle ripercussioni sui mercati mondiali dei programmi 
per i prodotti di base della legge FSRI. L’analisi, che confronta questa nuova legge con ciò che 
sarebbe potuto accadere se fossero stati mantenuti i programmi e i provvedimenti della precedente 
legge FAIR, indica che la nuova legislazione conduce ad un maggiore sostegno per i cereali, in 
particolare, e ad un aumento dell’area protetta dal Programma di Salvaguardia della Riserva.  
Nell’insieme, la legge FSRI si risolve in un leggero aumento dell’area di raccolta.  Nelle condizioni di 
mercato previste, il suo effetto sulla media dei prezzi mondiali dei cereali e dei semi oleosi sarà 
relativamente modesto, e cioè di circa -1% per i cereali foraggieri e +1% per i semi oleosi rispetto ai 
livelli di prezzo mondiali che si sarebbero registrati se fossero stati mantenuti in vigore i 
provvedimenti della legge FAIR. L’importanza degli effetti dipende soprattutto dalle diverse 
previsioni dei prezzi mondiali, che se saranno più bassi avranno effetti maggiori sui cereali, ma minori 
ripercussioni sui semi oleosi.  

 
 
 

La riforma delle politiche governative dell’UE si dirige verso un 
maggiore orientamento di mercato …  
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Negli ultimi dieci anni, le riforme pubbliche cambieranno il modo di fornire il sostegno in alcuni 
settori, orientandosi verso politiche che avranno effetti meno devianti sui mercati. L’alto sostegno ai 
prezzi per i produttori di cereali e di semi oleosi è, tuttavia, fortemente diminuito nell’ultimo decennio, 
in seguito ad una serie di riforme della PAC, e alla contemporanea introduzione di sussidi agli 
agricoltori a titolo di indennizzo per le riduzioni ai prezzi e l’accantonamento obbligatorio. Sono state 
ugualmente ridotte le misure alle frontiere in modo da aumentare l’accesso ai mercati, sebbene siano 
stati introdotti di recente nuove quote di accesso minimo a tariffa ridotta volte a ridurre l’accesso ai 
mercati per alcuni cereali. Per i produttori di zucchero, il maggiore cambiamento è stato rappresentato 
dalla riduzione delle quote di produzione, per onorare gli impegni di limitazione dei sussidi assunti 
dall’URAA, sebbene, per molti anni, l’alto prezzo di sostegno fosse rimasto inalterato in termini 
nominali. Nel 2002, la Commissione Europea ha proposto alcuni cambiamenti al programma per i 
prodotti lattieri dell’UE che oltrepassano quelli adottati nel 1999 nell’ambito dell’accordo di riforma 
della PAC di Berlino. Questi cambiamenti che includono un aumento della quota per il latte e una 
riduzione del sostegno ai prezzi per il burro e per il latte scremato in polvere, per il periodo 2004-08, 
sono stati introdotti alfine di migliorare la competitività dell’UE.  

…ma alcuni importanti settori continuano ad ignorare i segnali 
provenienti dai mercati. 

Sebbene un certo numero di queste riforme siano rivolte a rafforzare l’orientamento di mercato,  i 
produttori di alcuni maggiori settori continuano ad ignorare i segnali dei mercati mondiali e a ricevere 
alti livelli di aiuti finanziari. Di conseguenza, il sostegno al settore agricolo nell’Unione Europea 
rimane uno dei più elevati dell’area dell’OCSE. In questo contesto, le proposte presentate dalla 
Commissione Europea nel quadro di una prospettiva di riforma a lungo termine per un’agricoltura 
sostenibile, secondo i termini definiti nel Gennaio 2003, offrono l’opportunità di ridurre ancora gli 
effetti devianti della PAC per la produzione ed il commercio, in vari settori dei prodotti di base 
dell’UE.  

I livelli di sostegno continuano ad essere elevati in Giappone 

Il Giappone è uno dei maggiori importatori di prodotti agricoli dell’area dell’OCSE. 
Nell’insieme, l’agricoltura nazionale giapponese è ancora poco sviluppata, se si considerano l’assenza 
di competitività, rispetto agli standard internazionali e gli alti livelli di sostegno e di protezione 
(nettamente superiori alla media dei Paesi dell’OCSE) offerti agli agricoltori. Il sostegno è garantito 
soprattutto tramite le misure doganali (in particolare tramite le quote di accesso minimo a tariffa 
ridotta) e i regimi di gestione delle riserve per la produzione di latte e la diversificazione delle culture 
di riso. Nessuna riforma è stata prevista per il periodo relativo alle presenti Prospettive.  

Nonostante alcuni progressi, numerose misure di sostegno dei Paesi 
dell’OCSE continuano ad avere effetti devianti per i mercati.  

Per quanto riguarda la natura del sostegno, sebbene alcuni Paesi dell’OCSE si stiano dirigendo 
verso una politica di sostegno ai produttori che dovrebbe generare meno distorsioni, il sostegno ai 
prezzi di mercato resta dominante. Questa forma di sostegno, oltre ad essere una delle più devianti per 
la produzione e per il commercio, si rivela anche come la meno efficace per il trasferimento di reddito 
ai produttori e gran parte degli aiuti vanno ad un piccolo gruppo di grossi produttori. Recenti stime sul 
supporto basato sulla metodologia PSE, indicano modesti cambiamenti negli ultimi anni. Nell’area 
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dell’OCSE, gran parte dei sostegni, in termini monetari, continuano ad essere assegnati per la 
produzione di latte e di carne bovina. Tra i prodotti di base, il riso si colloca al terzo posto. Ma quando 
si misura il sostegno in termini di percentuale di introiti dei produttori, esso risulta essere il prodotto di 
base più sostenuto, con una percentuale PSE dell’80 per cento. Nell’OCSE, il benessere economico di 
molti produttori di latte e zucchero dipende anche molto dai programmi statali. Tuttavia, il livello di 
sostegno per tipo di prodotto di base, varia considerevolmente da un paese all’altro. Inoltre, per alcuni 
paesi e prodotti di base, l’azione dei mercati mondiali ha scarsissimi effetti, a causa delle misure 
doganali. Oltre a ridurre la capacità dei segnali di mercato di orientare la natura e il livello della 
produzione e a far diminuire il benessere dei produttori agricoli, ciò ha anche come effetto la caduta 
dei prezzi mondiali e di esacerbare la volatilità dei prezzi. In questi casi, la riforma delle politiche 
commerciali diventa un presupposto per poter realizzare i cambiamenti fondamentali  dei dispositivi di 
sostegno ai prodotti.  

Si moltiplicano gli accordi commerciali bilaterali e regionali 

Molti paesi stanno concludendo accordi commerciali regionali o altri tipi di accordi preferenziali 
che potrebbero avere anche degli effetti sui mercati mondiali, ed eventualmente sugli accordi nazionali 
per il sostegno di particolari prodotti di base. La grande maggioranza dei membri dell’OMC hanno 
partecipato ad uno o più accordi di commercio regionali (ARC) ed entro il 2005, il numero di questi 
accordi potrebbe elevarsi a 300.  Inoltre, entro il 1° maggio 2004, dieci paesi dell’Europa centrale e 
dell’Est dovrebbero aderire all’Unione Europea, creando così un’UE a 25. Sebbene l’allargamento 
dell’Unione Europea non sia stato preso in considerazione nelle presenti Prospettive, la Commissione 
Europea ha reso pubblica una valutazione delle implicazioni che l’allargamento potrebbe avere per i 
mercati agricoli, che è stata riassunta in un capitolo speciale del rapporto intitolato “Sviluppi dei 
mercati agricoli dell’UE dopo l’allargamento”. Nell’ambito dei concordati europei negoziati tra 
l’Unione Europea e i dieci paesi candidati dell’Europa centrale e dell’Est e la Romania e la Bulgaria,  
è stato anche deciso un migliore accesso reciproco al mercato. Inoltre, l’Unione Europea ha lanciato 
l’iniziativa “Everything But Arms” – “Tutto Eccetto le Armi” (EBA), con l’intento di migliorare 
l’accesso dei Paesi meno sviluppati.  Si proseguono inoltre i dibattiti sull’Accordo di Commercio 
Libero delle Americhe, che dovrebbe essere operativo entro il 2005, e gli Stati Uniti e l’Australia 
stanno discutendo la possibilità di concludere un accordo di commercio libero tra i due paesi, per 
menzionare solo alcune delle trattative in corso. Rimane tuttavia un interrogativo empirico: 
riusciranno questi accordi commerciali regionali e bilaterali a creare un sistema di commercio 
mondiale più aperto e a migliorare le norme commerciali, in confronto ai risultati dei negoziati 
commerciali multilaterali dell’OMC?  

Esistono ancora molte incertezze sui risultati dei negoziati di Doha …  

Si prevede che una conclusione soddisfacente dei negoziati commerciali multilaterali dell’Agenda 
di Doha per lo Sviluppo, in corso nell’ambito dell’OMC, avrà un effetto positivo a lungo termine sul 
commercio di prodotti agricoli, riducendo gli effetti devianti e consentendo un miglior funzionamento 
dei mercati mondiali. Considerata l’incertezza dei risultati di questi negoziati, le cui ripercussioni sui 
mercati agricoli si faranno sentire probabilmente solo verso la fine del periodo delle presenti 
prospettive, essi non sono stati presi in considerazioni per le previsioni di base. Il Presidente della 
Commissione Agricola dell’OMC ha fatto circolare una prima stesura del rapporto (seguito da una 
versione rivista, datata del 18 marzo). Al momento della prima stesura del presente rapporto, non era 
stato raggiunto nessun accordo sulle trattative da seguire per i futuri impegni sull’agricoltura 
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nell’OMC, che avrebbero dovuto essere definiti entro il 31 marzo 2003, nell’ambito di un piano 
approvato per portare a compimento le trattative entro il 2005.   

 
 

Il non rispetto  del calendario delle modalità è poco propizio…  

Quando i Ministri hanno lanciato l’Agenda di Doha per lo Sviluppo, era largamente diffusa 
l’opinione che il successo delle trattative per la riforma del commercio dei prodotti agricoli avrebbe 
rappresentato un grande vantaggio per i paesi più poveri del pianeta.  Fu stabilito allora un calendario 
molto fitto per portare a compimento le trattative e che avrebbe dovuto dare un nuovo impulso 
all’integrazione e alla crescita mondiali. Pertanto, il non rispetto del calendario previsto per la 
conclusione di un accordo sulle modalità di approfondimento delle trattative sull’agricoltura è davvero 
poco propizio.  Le trattative commerciali dell’OMC sull’agricoltura si trovano oggi ad un punto critico 
ed è necessario che tutti i paesi facciano un passo per farle progredire. Questa flessibilità è necessaria 
per mantenere le promesse fatte nella Dichiarazione Ministeriale di Doha del 2001.   

…e sottolinea la necessità di una maggiore cooperazione 
internazionale per raggiungere un nuovo accordo.   

In mancanza di uno spirito rinnovato di cooperazione internazionale e stimolato da un rafforzamento 
delle relazioni politiche e commerciali, si corre il rischio di ritardare (o, nel peggiore dei casi di 
perdere) questa importantissima opportunità di espansione commerciale, di crescita e di vantaggi per 
lo sviluppo che la riforma del commercio dei prodotti agricoli può offrire ai paesi più poveri del 
mondo.      xxxx 
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